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A) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di interpel lare i 
Ministri dei lavori pubblici, del l 'ambiente 
e dei t raspor t i e della navigazione, per 
sapere - p remesso che: 

l 'autostrada Torino-Savona ha regi­
strato, anche negli ultimi tempi, alcuni 
incidenti morta l i che, pur t roppo , h a n n o 
t ragicamente confermato a questa ar ter ia 
il triste p r ima to di morta l i tà di tut ta la 
rete au tos t rada le i taliana; 

nel l ' incontro t ra il Presidente del 
Consiglio dei ministr i , Prodi, svoltosi in 
data 8 agosto 1996, ed una rappresen­
tanza di pa r l amen ta r i piemontesi , la so­
cietà Torino-Savona e la regione Pie­
monte , è s tata r ibadi ta la necessità di 
procedere , con urgenza e senza soluzione 
di continuità, al comple tamento del totale 
raddoppio di tale autos t rada , per supera re 
una si tuazione assolu tamente inaccetta­
bile, mol to pericolosa per i cittadini e 
incompatibi le con la normat iva vigente del 
nuovo codice s tradale, che ha stabilito 
l ' indispensabili tà della presenza di uno 
spartitraffico invalicabile t ra le opposte 
corrent i di marc ia su tut te le au tos t rade 
italiane, quale misura necessaria per ga­
rant i re la sicurezza degli utenti ; 

nuovi d rammat ic i morta l i incidenti 
hanno u l te r iormente evidenziato i colpe­
voli r i tardi dello Stato nell 'assegnare ed 
erogare il cont r ibuto previsto dalla legge 
n. 531 del 1982, m a n t e n e n d o in at to u n a 
si tuazione assolu tamente illegale; 

da alcuni settori politici si sollecitano 
interventi della magis t ra tu ra a carico delle 

au tor i t à responsabil i , d i re t t amente e indi­
r e t t amen te , dei gravissimi r i tardi del com­
p le t amen to del raddoppio , considera to che 
l ' incidentali tà è molto minore sulle t ra t te 
a doppia carreggiata — : 

qual i provvedimenti i n t endano assu­
mere , con immediatezza , per garant i re , 
nelle m o r e del comple tamento dei lavori 
di r addopp io , la sicurezza degli au tomo­
bilisti, a t tesa l 'evidente illegittimità dell 'at­
tuale s i tuazione; 

se, in relazione al l ' impegno assunto 
dal Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
Prodi , nel succitato incontro , i necessari 
provvediment i di au tor izzaz ione alla spesa 
dei fondi, già stanziati con la legge finan­
ziaria pe r il 1996 e azzerat i per il 
co r ren te anno , m a ancora disponibili per 
gli ann i 1997 e 1998, s iano stati definiti al 
fine di consent i re alla società au tos t rada le 
una decisa accelerazione dei lavori per il 
comple t amen to del r addopp io del l 'auto­
s t rada in oggetto. 

(2-00167) «Teres io Delfino». 

(27 agosto 1996) 

B) Interrogazione: 

SELVA, NANIA, ARMAROLI, BENE­
DETTI VALENTINI, BERSELLI, ANEDDA, 
MENIA, ZACCHERA, MAZZOCCHI E 
NERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici — 
Per sapere : 

se sia vero che alti funzionari del-
l 'Anas, inquisit i e ar res ta t i q u a n d o il 
do t tor Di Pietro era nel pool « Mani 
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pulite », si ver rebbero a t rovare nella 
singolare condizione di avere come Mini­
s t ro - Presidente lo stesso magis t ra to che 
li ha inquisiti; tale condizione de te rmine­
rebbe delicati rappor t i di lavoro, t an to per 
l 'attuale Ministro dei lavori pubblici 
quan to per i suddett i funzionari dell 'Anas, 
anche in considerazione degli atteggia­
menti di « at tacco » del dot tor Di Pietro 
nei confronti dei funzionari coinvolti; 

quali persone si t rovino in tali con­
dizioni in conseguenza dal fatto che esse 
sa rebbero state reintegrate « alla cheti­
chella » nelle s t ru t tu re direttive ed opera ­
tive dell 'Anas; 

quali organi governativi ed ammin i ­
strativi abbiano deciso il r i to rno di fun­
zionari in u n organo che è pres ieduto da 
un Ministro che, in al t ra veste, dispose il 
loro ar res to cautelativo; 

quali s iano state le decisioni dei 
magistrat i inquirent i o giudicanti nei con­
fronti dei funzionari r ient ra t i nelle s t rut ­
ture direttive ed operative dell 'Anas dopo 
le vicende giudiziarie che li h a n n o coin­
volti. (3-00087) 

(4 luglio 1996) 

C) Interrogazione: 

VOLONTÈ. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'articolo 29 della Costi tuzione r ico­
nosce solo ed esclusivamente la famiglia 
fondata sul mat r imonio ; non c'è d u n q u e 
nucleo familiare, in senso tecnico-giuri­
dico, se manca l 'atto di ma t r imon io ; 

la legislazione, sia o rd inar ia che co­
sti tuzionale, d imost ra r ipe tu tamen te il fa­
vor per la famiglia basata sul ma t r imonio , 
sopra t tu t to in ordine agli status familiari, 
che sono riconosciuti solo ai m e m b r i della 
famiglia legittima, ed in par t icolare al 
coniuge ed ai figli; 

la convivenza more uxorio, ca ra t te ­
r izzata dalla precar ie tà , po tendo venir 
m e n o in ogni m o m e n t o senza a lcuna 
formali tà e senza le garanzie costituzio­
nali del control lo giurisdizionale, lede le 
pr incipal i n o r m e poste a tutela del l 'ordine 
pubbl ico in terno; 

l'attività g iur i sprudenzia le volta a re ­
go lamenta re le controvers ie na te all 'in­
t e rno di u n r appo r to di concubinato , alla 
stregua dei r appor t i previsti per la fami­
glia legittima, è, ad avviso del l ' in terro­
gante, lesiva del pr incipio di uguaglianza 
(articolo 3 della Costituzione), in quan to 
non possono regolamentars i in modo 
uguale fenomeni diversi t r a loro; 

le unioni stabili di persone dello 
stesso sesso non possono essere giuridi­
camente rilevanti fino a quando , in base 
ai princìpi supremi del nos t ro ord ina­
mento , ci sono n o r m e civili e penal i a 
tutela dell 'a t tuale concet to di ord ine p u b ­
blico e buon cos tume - : 

se la del iberazione del Cipe del 13 
m a r z o 1995, sulla edilizia residenziale 
pubbl ica (criteri generali per l 'assegna­
zione degli alloggi e per la de te rminaz ione 
dei canoni , ai sensi della legge 5 agosto 
1978, n. 457), in par t ico la re al pun to 3.2 
dell 'allegato, consideri nucleo familiare 
anche le unioni stabili di persone dello 
stesso sesso, ossia le un ioni omosessuali ; 

se in tenda far p ropr ia , con il silen­
zio, l ' in terpretazione da ta alla suddet ta 
del iberazione alle legislazioni regionali del 
P iemonte e del l 'Abruzzo, che h a n n o con­
s iderato nucleo familiare, per l 'accesso 
all 'edilizia residenziale, anche le coppie 
omosessuali ; 

se il Governo, nel r ispet to della 
Costituzione, r iconosca solo nella famiglia 
fondata sul m a t r i m o n i o l 'unica definizione 
di nucleo familiare o, al cont rar io , in tenda 
favorire ogni forma di l ibera unione, fuori 
dalla legge e sprovvista di qualsiasi ga­
ranz ia di control lo giurisdizionale; 

se la cor re t ta in te rp re taz ione della 
del iberazione non sia p iu t tos to quella di 
r iconoscere il dir i t to a ch iedere un alloggio 
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anche al convivente, sempre , però, che 
appar tenga ad u n nucleo familiare, così 
come la Costi tuzione lo definisce. (3-00074) 

(2 luglio 1996) 

D) Interrogazione: 

POZZA TASCA, TESTA e MANCA. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

il s indacato i tal iano locali da ballo 
(Silb) ha reda t to u n codice di autorego­
lamentazione, sottoscri t to da c inquemila 
gestori di discoteche, che stabilisce nuovi 
pa ramet r i in mer i to alla gestione dei locali 
da ballo, e, in par t icolare , la sospensione 
della vendita di alcolici un 'o ra p r ima della 
chiusura dell 'esercizio, il volume della 
musica posto sotto i novanta decibel per 
smaltire lo s tordimento , la ch iusura del 
locale non procras t ina ta oltre le c inque 
del mat t ino, il divieto di organizzare le 
cosiddette after hours; 

in da ta 2 luglio 1996, B runo Cristo-
fori, pres idente della Silb, si è incont ra to 
con il Ministro in ter rogato per sottoporgli 
il nuovo codice di autoregolamentazione; 

in base a quan to affermato da Edi 
Sommariva, segretario della Federaz ione 
pubblici esercizi, anche lui presente al­
l ' incontro, nel corso della r iunione è stato 
formalizzato un gruppo di s tudio da cui 
dovranno uscire iniziative istituzionali o 
congiunte inerent i i controlli sulla s t rada 
e la comunicazione; 

nella passa ta legislatura sull 'argo­
mento e rano state presen ta te a lcune p ropo­
ste di legge, sia alla Camera che al Senato; 

in data 22 d icembre 1995, la Com­
missione indust r ia del Senato aveva ap ­
provato in sede del iberante l 'atto Senato 
n. 398, di iniziativa del sena tore Garatt i , 
che stabiliva alcuni pa r ame t r i non alli­
neati a q u a n t o stabilito dal l 'autoregola­
mentaz ione a t tuale — : 

se non ri tenga oppor tuno creare u n 
incontro t ra i soggetti interessati al p ro ­

blema, a cominciare dai r appresen tan t i 
delle istituzioni nazional i delle regioni più 
colpite dal fenomeno, dal s indacato ita­
l iano locali da ballo e dall 'associazione 
Age, in r app re sen t anza dei genitori che da 
anni h a n n o ant ic ipato una forza di pres­
sione nella società civile per sensibil izzare 
le istituzioni al p rob lema. (3-00118) 

(15 luglio 1996) 

E) Interrogazione: 

STAGNO d'ALCONTRES. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le comuni tà di CastelFUmberto, Fio-
resta, Naso, San ta Domenica Vittoria, Tor-
torici, Ucria, sono collegate con il comune 
di Randazzo dalla s t rada statale n. 116 
Randazzo - Capo D'Orlando. Tale linea di 
comunicaz ione è di es t rema impor t anza 
strategica per gli sbocchi commercia l i con 
la provincia di Catania. I comuni di 
Floresta e Santa Domenica Vittoria, inol­
tre, ut i l izzano le s t ru t tu re del comune di 
Randazzo per alcuni t ra i principal i ser­
vizi alla collettività, t ra cui i servizi 
sani tar i e scolastici; 

u n movimento franoso ha colpito 
mesi or sono la s t rada statale n. 116, nel 
t r a t to compreso t ra il km. 4+400 e il km. 
5+500. Il t rans i to per tutti i veicoli è s tato 
d a p p r i m a sospeso per due mesi, causando 
gravi disagi alla collettività, e poi solo 
parz ia lmente riat t ivato. I servizi pubblici 
di linea, tuttavia, sono a tutt 'oggi sospesi; 

il t racciato al ternat ivo e provvisorio 
per i mezzi pubblici, predisposto dal l 'Enas 
su u n a s t rada provinciale, è anch 'esso 
colpito da moviment i franosi. Per tale 
ragione, e dopo che per due mesi le linee 
pubbl iche h a n n o seguito tale percorso, 
l'ufficio competen te della motor izzaz ione 
civile ha negato l 'autor izzazione al t r an ­
sito ai mezzi pubblici . L' installazione di 
semafori non è pera l t ro at tuabile, in 
quanto , per la lunghezza del t ra t to , essi 
p rovocherebbero gravi problemi di traf-
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fico. L' intervento si è rivelato privo delle 
sufficienti garanzie di sicurezza, pe r t an to 
inadeguato e non risolutivo — : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
ed in tenda individuare le ragioni degli 
e r ror i e dei r i ta rdi che si sono verificati; 

quali provvedimenti in tenda urgente­
mente adot ta re per il r ipr is t ino della via 
di comunicazione, al fine di garant i re la 
regolarità degli sbocchi commercial i , e di 
consentire le u tenze sani tar ie e, in coin­
cidenza con l ' aper tura del l 'anno scola­
stico, le u tenze scolastiche per gli inse­
diament i menzionat i ; 

se, inoltre, non r i tenga oppor tuno 
predisporre una nuova proget tazione su 
quella pa r te del te r r i tor io dei comuni di 
Randazzo e Santa Domenica Vittoria non 
coinvolta nei moviment i franosi. (3-00164) 

(26 luglio 1996) 

F) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere - p remesso che: 

nella Valdaso, e prec isamente in lo­
calità Villa Pera di Comunanza , si sta 
real izzando un me tanodo t to ed una cen­
trale di cogenerazione (Turbogas); 

l ' impianto, u n a volta real izzato, an­
drebbe ad incidere pesan temente su tu t to 
l 'ecosistema del l ' ambiente na tura le della 
Valle del fiume Aso e sulle pregiate 
coltivazioni agricole della zona, r icono­
sciuta a livello europeo quale bacino 
inesauribile di prodot t i ortofrutticoli di 
ot t ima qualità, per i quali , t r a l 'altro, sono 
state attivate le p rocedure per il r icono­
scimento della denominaz ione di origine 
controllata nazionale; 

l ' impianto di cogenerazione causerà 
un ' enorme massa di fumi che s tanzierà 
sul basso s t ra to atmosferico della vallata, 
chiusa ad ovest dai mont i Sibillini e, per 

i res tant i lati, da rilevanti crinali, con 
tut te le conseguenze negative a livello di 
impa t to ambien ta le sul terr i torio; 

la concessione per la realizzazione 
del cosiddet to Turbogas è avvenuta a 
seguito di u n iter burocra t ico che sembra 
viziato da illegittimità e sul quale è s ta to 
p resen ta to u n esposto al l 'autori tà giudi­
ziaria; 

vent i t ré sindaci, le associazioni degli 
agricoltori della zona e la popolazione 
locale h a n n o vivamente protes ta to cont ro 
la real izzazione del metanodot to , che 
c o m p r o m e t t e r e b b e la tutela ambienta le e 
la salute dei ci t tadini della zona — : 

qual i iniziative abbia assunto o in­
tenda a s sumere al fine di: 

a) sa lvaguardare la salute dei cit­
tadini della Val d'Aso, che ce r t amente 
ver rebbe messa in gravissimo pericolo da 
ques to impian to di dimensioni rilevanti e 
po tenz ia lmente mol to pericoloso e nocivo 
per quan t i vivono nella vallata; 

b) difendere la vocazione agroali­
m e n t a r e di una zona ricca di pregiate 
coltivazioni agricole, per le quali sono in 
a t to le p rocedu re per il r iconoscimento 
della denominaz ione di origine control lata 
ed in t e rnaz iona lmen te r iconosciuta come 
fonte di prodot t i di alt issima quali tà; 

c) esper i re tutt i gli accer tament i 
sulla corre t tezza , la legittimità e la t ra­
spa renza degli atti relativi al rilascio della 
concessione per la costruzione della cen­
t ra le di cogenerazione (Turbogas); 

d) garan t i re che ogni at to a m m i ­
nistrat ivo o qualsiasi opera edilizia sino 
ad o ra effettuata sul te r r i tor io r i spondano 
ai fondamenta l i pr incipi di cor re t tezza 
amminis t ra t iva ed ai più alti standards di 
s icurezza per la popolazione del luogo; 

e) verificare con la mass ima at ten­
zione qual i s iano i te rmini di impat to 
ambien ta le nella zona se si procedesse 
alla cos t ruz ione della centra le di cogene­
razione; 
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quale sia il pensiero del Governo r i ­
spetto allo stravolgimento del te r r i tor io 
che si verificherebbe nella zona della 
Valle delFAso ed alle conseguenti possibili 
tensioni sociali che ne der iverebbero; 

se non ritenga di cont raddi re , lad­
dove la costruzione della centra le dovesse 
procedere comunque , il suo stesso p ro ­
g ramma di politica ambienta le favorendo, 
anziché un comprensibi le e giustificato 
« sviluppo sostenibile », Pindustr ial izza-
zione selvaggia del Paese ed il persegui­
mento di interessi economici individuali o 
di gruppi, a scapito di zone che h a n n o 
tu t t ' a l t ra vocazione e le cui popolazioni 
rec lamano in termini inequivocabili la 
conferma e la protezione di queste pr in­
cipali vocazioni e di quelli che giudicano 
essere i loro più forti e convinti interessi 
sociali. 

(2-00117) « Scaltri t t i ». 

(16 luglio 1996) 

G) Interrogazioni: 

CHINCARINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 14 giugno 1996 è s tato 
pubblicato sul quot id iano L'Arena Tan-
nuncio dell 'avvenuto deposito, ai fini della 
p ronunc ia di compatibil i tà ambienta le , de­
gli elaborat i progettuali relativi al l 'adegua­
men to del progetto della t ra t ta ferroviaria 
Milano-Verona, r iguardante il t raccia to 
dalla progressiva chi lometri 103,325 a fine 
t ra t ta ; 

il giorno 21 giugno 1996 è s ta to 
pubblicato sul quot id iano L'Arena l 'an­
nuncio dell 'avvenuto deposito, ai fini della 
p ronunc ia di compatibil i tà ambienta le , de­
gli elaborat i progettuali relativi al l 'adegua­
mento del progetto della t ra t t a ferroviaria 
Milano-Verona, r iguardante il t racc ia to 
Verona-Venezia; 

i progetti di tale impor t anza dovreb­
bero comunque essere precedut i da u n 
esteso ed approfondi to confronto t r a i 

cittadini, le forze economico-sociali e le 
amminis t raz ioni competent i , at teso che gli 
stessi de t e rminano scelte di impor t anza 
fondamenta le per le sue r icadute sul 
p iano economico e sociale e sulla qual i tà 
della vita delle comuni tà interessate; 

l ' enorme mole degli e laborat i facenti 
pa r t e della documentaz ione deposi ta ta 
presso la regione Veneto r ichiede valuta­
zioni complesse ed onerose in te rmini di 
tempo, a fronte di un t e rmine di legge 
( t renta giorni) t roppo esiguo per la p re ­
sentazione delle osservazioni; 

le amminis t raz ioni comunal i di Ar-
cole, Castelnuovo del Garda, Monteforte 
d'Alpone, Peschiera del Garda, San Boni­
facio, San Mar t ino Buon Albergo, Soave, 
S o m m a c a m p a g n a e Sona non sono a 
tutt 'oggi in possesso degli e laborat i p ro ­
gettuali, ed il rilascio in copia degli stessi 
r isulta o l t remodo difficoltoso, in conse­
guenza del poco t empo a disposizione ed 
a causa de l l ' impreparaz ione delle s t rut­
tu re regionali al l 'uopo incar icate di far 
fronte alle numerose richieste inol trate; 

la necessità di conferire incarichi 
tecnici, al fine di valutare nei diversi 
aspett i le soluzioni progettual i prospet ta te , 
r ichiede tempi amminis t ra t ivi e di esple­
t amen to assolu tamente non compatibi l i 
con l'esiguità del t empo concesso alle 
amminis t raz ion i pubbl iche ed ai diversi 
soggetti interessati ; 

analogo provvedimento di proroga 
dei te rmini è s tato assunto dal Ministro 
del l 'ambiente in da ta 16 luglio 1992, 
re la t ivamente al deposito della valutazione 
di impat to ambienta le del precedente p ro ­
getto - : 

se il Ministero del l 'ambiente non 
in tenda r inviare la scadenza dei te rmini 
indicati negli avvisi di deposito al 31 
d icembre 1996; 

se r i tengano di fissare presso i 
p ropr i minister i un incontro , nel corso 
del quale raccogliere la viva preoccupa­
zione delle comuni tà interessate all 'in­
tervento. (3-00116) 

(15 luglio 1996) 
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VALPIANA. — Ai Ministri dell'ambiente 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il giorno 9 luglio 1996 si sono r iunit i 
in coordinamento , per e saminare congiun­
tamente i problemi connessi con il p ro ­
getto sul t r eno ad alta velocità, i sindaci 
e i rappresen tan t i da essi delegati dei 
comuni di Soave, Monteforte d'Alpone, 
San Bonifacio, Peschiera del Garda , Ca-
stelnuovo del Garda, San Mar t ino Buon 
Albergo, Sommacampagna , Arcole e Sona, 
della provincia di Verona, present i il 
commissar io s t raord inar io del c o m u n e di 
Belfiore e l 'assessore Fichera, delegato del 
comune di Verona, e il pres idente della IV 
circoscrizione sud-ovest del c o m u n e di 
Verona; 

oggetto della r iunione è s ta to sopra t ­
tut to l 'annuncio dell 'avvenuto deposito, ai 
fini della p ronunc ia di compatibi l i tà am­
bientale, dei progetti di alta velocità fer­
roviaria lungo la linea Torino-Venezia, 
interessanti la provincia di Verona; 

l 'enorme mole degli e laborat i facenti 
par te della documentaz ione deposi ta ta 
presso la regione Veneto r ichiede valuta­
zioni complesse ed onerose in te rmini di 

t empo, a fronte di u n t e rmine di legge 
( t renta giorni) t roppo esiguo per la p r e ­
sentazione delle osservazioni; 

le amminis t raz ioni citate non sono 
ancora in possesso degli e laborat i proget­
tuali e il rilascio in copia degli stessi 
r isulta o l t remodo difficoltoso, in conse­
guenza del poco t empo a disposizione ed 
a causa della imprepa raz ione delle s t rut ­
tu re regionali al l 'uopo incar icate di far 
fronte alle numerose richieste inol t ra te ; 

la valutazione dei diversi aspett i delle 
soluzioni progettuali p rospe t ta te r ichiede 
tempi amminis t ra t iv i e di esp le tamento 
asso lu tamente non compatibi l i con l'esi­
guità del t empo concesso alle ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche ed ai diversi soggetti 
interessati ; 

il minis tero del l 'ambiente , in da ta 16 
luglio 1992, re la t ivamente al deposi to 
della valutazione di impa t to ambien ta le 
del p recedente progetto, aveva concesso 
una proroga dei termini —: 

se in tenda prorogare la scadenza dei 
te rmini indicati negli avvisi di deposi to al 
31 d icembre 1996. (3-00124) 

(16 luglio 1996) 
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PROPOSTE DI LEGGE: S. 750-752-761 - SENATORI PE-
RUZZOTTI E SERENA; LA LOGGIA ED ALTRI; ARLACCHI 
ED ALTRI: ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLA­
MENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA E 
DELLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI SIMILARI (AP­

PROVATO DAL SENATO) (1895) 

SIMEONE E MALGERI: ISTITUZIONE DI UNA COMMIS­
SIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO 
DELLA MAFIA E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI 

SIMILARI (457) 

COMINO ED ALTRI: ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA 
MAFIA E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI SIMI­

LARI (1393) 

PARENTI: ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLA­
MENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA E 
SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI SIMILARI (1499) 

MUSSI ED ALTRI: ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D'INCHIESTA SULLE PROBLEMATICHE 
RELATIVE AL FENOMENO DELLA MAFIA E ALLE ALTRE 

ASSOCIAZIONI CRIMINALI SIMILARI (1594) 

TATARELLA: ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLA­
MENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA E 
SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI SIMILARI (1612) 
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ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

(Istituzione e compiti). 

1. È istituita, per la d u r a t a della XIII 
Legislatura, ai sensi dell 'art icolo 8 2 della 
Costituzione, una Commissione p a r l a m e n ­
tare d'inchiesta sul fenomeno della mafia, 
con il compito di: 

a) verificare l 'a t tuazione della legge 
1 3 se t tembre 1 9 8 2 , n. 6 4 6 , e successive 
modificazioni, e delle al t re leggi dello 
Stato, nonché degli indirizzi del Par la­
mento, con r ifer imento al fenomeno ma­
fioso; 

b) accer tare la congrui tà della nor ­
mativa vigente, fo rmulando le p ropos te di 
cara t tere legislativo e amminis t ra t ivo r i te­
nute oppor tune per r ende re più coordi­
nata e incisiva l'iniziativa dello Stato, delle 
regioni e degli enti locali e più adeguate 
le intese internazional i concernent i la 
prevenzione delle attività criminali , l'assi­
stenza e la cooperazione giudiziaria; 

c) accer tare e valutare la n a t u r a e le 
carat ter is t iche dei m u t a m e n t i e delle t ra ­
sformazioni del fenomeno mafioso e di 
tut te le sue connessioni; 

d) riferire al Pa r l amen to al t e rmine 
dei suoi lavori, nonché ogni volta che lo 
ritenga oppor tuno e c o m u n q u e annua l ­
mente . 

2 . La Commissione procede alle inda­
gini e agli esami con gli stessi poter i e le 
stesse limitazioni del l 'autori tà giudiziaria. 

3 . Eguali compiti sono at t r ibui t i alla 
Commissione con r i fer imento alla ca­

m o r r a ed alle al t re associazioni c o m u n q u e 
denomina te , che abb iano le carat ter is t iche 
di cui all 'articolo 416-bis del codice pe­
nale. 

4 . La Commissione può organizzare i 
suoi lavori a t t raverso u n o o più comitati , 
costituiti secondo il regolamento di cui 
all 'articolo 6 . 

EMENDAMENTI PRESENTATI 
ALL'ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA 

DI LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, all'alinea, dopo le parole: 
fenomeno della mafia, aggiungere le se­
guenti: della 'ndrangheta , della c a m o r r a e 
delle organizzazioni cr iminal i analoghe. 

1. 4. 
Veltri. 

Al comma 1, alla lettera h), dopo le 
parole: accer ta re la congrui tà della nor­
mativa vigente aggiungere le seguenti: e 
della conseguente azione dei pubblici po­
teri . 

1. 1. 
Parent i , Serra , Scoca, F rau . 

Al comma 1, lettera c) aggiungere in fine 
le seguenti parole: , nonché le infiltrazioni 
poste in essere dalle organizzazioni ma­
fiose per con t ras ta re l 'azione dei pubblici 
poter i avvalendosi di falsi penti t i o di 
ammin i s t r a to r i o pubblici d ipendent i con­
niventi o succubi; 

1. 7. 
Garra . 
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun­
gere la seguente: 

« c-bis) e saminare e valutare tut t i i 
fenomeni illeciti e di compromiss ione 
della t r a spa renza r iguardant i i merca t i 
finanziari, l 'attività delle banche , delle 
società f inanziarie e di raccol ta di fondi e 
delle società cosiddette off-shore ed il 
modo in cui le isti tuzioni di controllo, 
quali Banca d'Italia, Consob, Autor i tà 
garante per la concor renza e il merca to e 
le società di certificazione dei bilanci, vi 
h a n n o fatto fronte; ». 

1. 5. 
Veltri. 

Al comma 3, dopo le parole: ed alle 
al tre associazioni c o m u n q u e aggiungere la 
seguente: localmente. 

1. 2. 
Parent i , Serra , Scoca, F rau . 

Sopprimere il comma 4. 

1. 3. 
Parent i , Serra, Scoca, F rau . 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. La Commissione invia al Par­
lamento u n a relazione che evidenzi i 
settori nei quali le Commissioni par la ­
menta r i di inchiesta sul fenomeno della 
mafia e delle al t re associazioni cr iminal i 
similari istituite nelle precedent i legisla­
tu re h a n n o conseguito risultat i concret i e 
utili ed i settori nei quali il relativo lavoro 
non ha sort i to r isultat i positivi. 

1. 6. 
Veltri. 

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 2 . 

(Composizione 
e Presidenza della Commissione). 

1. La Commissione è composta di 
vent ic inque senator i e vent ic inque depu­
tati, nomina t i r ispet t ivamente dal Presi­
dente del Senato della Repubbl ica e dal 
Pres idente della Camera dei deputat i , in 
p roporz ione al n u m e r o dei componen t i i 
Gruppi pa r l amen ta r i , c o m u n q u e assicu­
r a n d o la presenza di un r app re sen t an t e 
per ciascun G r uppo esistente in a lmeno 
u n r a m o del Pa r l amento . 

2 . La Commissione viene r innovata 
dopo il p r i m o biennio dalla sua costitu­
zione e i component i possono essere 
confermati . 

3 . Il Pres idente del Sena to della Re­
pubbl ica e il Pres idente della Camera dei 
deputat i , en t ro dieci giorni dalla nomina 
dei suoi component i , convocano la Com­
missione pe r la cost i tuzione dell'Ufficio di 
Presidenza. 

4 . L'Ufficio di Presidenza, compos to dal 
Presidente, da due vicepresidenti e da due 
segretari , è eletto dai componen t i della 
Commissione a scrut inio segreto. Nella ele­
zione del Presidente, se nessuno r ipor ta la 
maggioranza assoluta dei voti, si p rocede al 
ballottaggio t ra i due candidat i che abb iano 
o t tenu to il maggior n u m e r o di voti. Nel caso 
di par i tà di voti è p roc lamato eletto o en t r a 
in ballottaggio il più anz iano di età. 

5 . Per l 'elezione, r ispet t ivamente , dei 
due vicepresidenti e dei due segretari , 
c iascun componen te la Commissione 
scrive sulla p ropr i a scheda u n solo nome. 
Sono eletti coloro che h a n n o o t tenu to il 
maggior n u m e r o di voti; nel caso di par i tà 
di voti si p rocede a n o r m a del c o m m a 4 . 

6 . Le disposizioni di cui ai commi 4 e 
5 si appl icano anche per le elezioni 
suppletive. 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 2 . 

Al comma 1, sostituire le parole: ven­
ticinque deputa t i con le seguenti: ventisei 
deputat i . 

2. 2. 
Garra . 

Sopprimere il comma 2. 

2. 3. 
Garra . 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 
PARENTI 2 . 1 . 

Sostituire il comma 3 con i seguenti: 

3 . La Commissione elegge al p ropr io 
interno due Vicepresidenti e due Segre­
tari . Per l 'elezione, r ispet t ivamente, dei 
due Vicepresidenti e dei due Segretari , 
ciascun componen te la Commissione 
scrive sulla p ropr ia scheda u n solo nome. 
Sono eletti coloro che h a n n o o t tenuto il 
maggior n u m e r o di voti; nel caso di par i tà 
di voti è p roc lama to eletto il più anz iano 
per età. 

4 . Le disposizioni di cui al c o m m a 3 si 
appl icano anche per le elezioni suppletive. 

0. 2. 1. 1. 
Armarol i , Selva. 

Sostituire i commi 2, 3, 4, 5 e 6 con i 
seguenti: 

2 . Il Presidente della Commissione è 
scelto di comune accordo dai Presidenti 
delle Camere, al di fuori dei component i 
della Commissione, t r a i pa r l amen ta r i 
dell 'uno e dell 'al tro r a m o del Par lamento . 

3 . La Commissione elegge al p ropr io 
in te rno due vicepresidenti e due segretari . 

2. 1. 
Parent i , Serra , Scoca, Frau . 

Sostituire i commi 3, 4, 5 e 6 con i 
seguenti: 

2 . Il p res idente della Commissione è 
scelto di c o m u n e accordo dai President i 
delle Camere , al di fuori dei component i 
della Commissione, t ra i pa r l amen ta r i 
del l 'uno e dell 'a l tro r a m o del Pa r l amento . 

3 . La Commissione elegge due vicepre­
sidenti e due segretari , con distinte vota­
zioni a scrut inio segreto. Ciascun compo­
nente della Commissione vota per un solo 
nominat ivo. 

4 . Si in tende, comunque , eletto vice­
pres idente ovvero segretario chi t ra i 
candidat i dei gruppi di m i n o r a n z a abbia 
r ipor ta to il maggior n u m e r o di voti, in 
caso di par i t à di voti si in tende eletto il 
più anz iano di età. 
2. 4. 

Garra . 

ARTICOLI 3 E 4 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICI A QUELLI APPROVATI 

DAL SENATO 

ART. 3 . 

(Audizioni e, testimonianze). 

1. F e r m e le competenze del l 'autor i tà 
giudiziaria, per le audizioni a tes t imo­
n ianza davant i alla Commissione si appli­
cano le disposizioni degli articoli 3 6 6 e 
3 7 2 del codice penale . 

2 . Per i segreti d'ufficio, professionale 
e banca r io si appl icano le n o r m e vigenti. 
In nessun caso per i fatti di mafia, di 
c a m o r r a e di al tre associazioni cr iminal i 
similari , cos t i tuendo essi fatti eversivi del­
l 'ordine costi tuzionale, può essere opposto 
il segreto di Stato. 

3 . E s empre opponibile il segreto t r a 
difensore e pa r t e processuale nel l 'ambito 
del m a n d a t o . 

4 . Gli agenti e ufficiali di polizia 
giudiziaria non sono tenut i a rivelare alla 
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Commissione i nomi di chi ha loro fornito 
informazioni. 

ART. 4 . 

(Richiesta di atti e documenti). 

1. La Commissione può r ichiedere, 
anche in deroga al divieto stabilito dal­
l 'articolo 3 2 9 del codice di p r o c e d u r a 
penale, copie di atti e document i relativi 
a procediment i e inchieste in corso presso 
l 'autorità giudiziaria o altri organi inqui­
renti , nonché copie di atti e document i 
relativi a indagini e inchieste p a r l a m e n ­
tari . Se l 'autori tà giudiziaria, per ragioni 
di na tu ra is trut toria , r i t iene di non po te r 
derogare al segreto di cui al l 'art icolo 3 2 9 
del codice di p rocedura penale, emet te 
decreto motivato di rigetto. Quando tali 
ragioni vengono meno, l 'autori tà giudizia­
ria provvede senza r i t a rdo a t r a sme t t e re 
quan to richiesto. 

2 . La Commissione stabilisce quali atti 
e document i non devono essere divulgati, 
anche in relazione ad esigenze attinenti ad 
altre is t rut torie o inchieste in corso. De­
vono in ogni caso essere copert i dal 
segreto gli atti e i document i a t t inent i a 
procediment i giudiziari nella fase delle 
indagini prel iminar i . 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 4 . 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

ì-bis. Quando gli atti o i document i 
s iano stati assoggettati al vincolo di se­
greto funzionale da pa r te di a l t re Com­
missioni di inchiesta, det to segreto non 
può essere opposto alla Commissione di 
cui alla presente legge. Può essere oppos to 
al l 'autori tà giudiziaria con del iberazione 
assunta a maggioranza dei componen t i 
della Commissione. 

4. 1. 
Parent i , Serra , Frau , Scoca. 

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 5 . 

(Segreto). 

1. I component i la Commissione, i fun­
zionari e il personale addet t i alla Commis­
sione nonché ogni al t ra pe r sona che colla­
bora con la Commissione o compie o 
concorre a compiere atti d ' inchiesta oppu re 
ne viene a conoscenza per ragioni d'ufficio 
o di servizio, sono obbligati al segreto per 
tu t to quan to r iguarda gli atti e i document i 
di cui all 'articolo 4 , c o m m a 2 . 

2 . Salvo che il fatto costituisca p iù 
grave reato, la violazione del segreto è 
puni ta a n o r m a dell 'art icolo 3 2 6 del co­
dice penale. 

3 . Salvo che il fatto costi tuisca più 
grave reato, le stesse pene si appl icano a 
ch iunque diffonda, in tu t to o in par te , 
anche per r iassunto o informazione, atti o 
document i del p roced imen to d ' inchiesta 
dei quali sia stata vietata la divulgazione. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO 
ALL'ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI 

LEGGE 

ART. 5 . 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. - 1. All ' interno della Com­
missione è istituito u n comi ta to per la 
lotta alla mafia nei te r r i tor i del Nord 
d'Italia. Ad esso sono delegate in via 
esclusiva le competenze previste dalla 
Commissione nei te r r i tor i delle seguenti 
regioni: Valle d'Aosta, Piemonte , Liguria, 
Lombardia , Trent ino-Alto Adige, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Emi l ia -Romagna , 
Toscana, Marche e Umbr ia . 
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2 . Il comita to opera con le stesse 
prerogative della Commissione e si a t t iene 
alle no rme previste dalla presente legge. 

5. 01. 
Fontan, Luciano Dussin. 

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 6 . 

(Organizzazione interna). 

1. L'attività e il funz ionamento della 
Commissione e dei comitat i istituiti ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 4 , sono di­
sciplinati da un regolamento in te rno ap­
provato dalla Commissione p r ima dell 'ini­
zio dell 'attività d ' inchiesta. Ciascun com­
ponente può p r o p o r r e la modifica delle 
disposizioni regolamentar i . 

2 . Tutte le volte che lo ri tenga oppor­
tuno la Commissione può r iunirsi in 
seduta segreta. 

3 . La Commissione p u ò avvalersi del­
l 'opera di agenti e ufficiali di polizia 
giudiziaria e di tu t te le col laborazioni che 
ritenga necessarie. Ai fini de l l 'oppor tuno 
coord inamento con le s t ru t tu re giudiziarie 
e di polizia, la Commissione si avvale 
del l 'apporto di a lmeno u n magis t ra to e un 
dirigente del l 'Amminis t razione dell 'in­
terno, designati r i spet t ivamente dai Mini­
stri di grazia e giustizia e dell ' interno, 
d'intesa con il Presidente della Commis­
sione. 

4 . Per l 'espletamento delle sue funzioni 
la Commissione fruisce di personale , locali 
e s t rument i operativi messi a disposizione 
dai Presidenti delle Camere , d' intesa t ra 
loro. 

5. La Commissione cura la informatiz­
zazione dei document i acquisiti e prodot t i 
nel corso dell 'attività sua e delle Commis­
sioni precedent i . 

6 . Le spese per il funzionamento 
della Commissione sono poste per metà a 

carico del bilancio del Senato della Re­
pubblica e per metà a carico del bilancio 
della Camera dei deputat i . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 6 . 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: e dei comitat i istituiti ai sensi 
dell 'art icolo 1, c o m m a 4 , 

6. 1. 
Parent i , Serra, Frau, Scoca. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: si avvale del l 'appor to di a lmeno 
un magis t ra to con le seguenti: può avva­
lersi de l l ' appor to di a lmeno un magis t ra to . 

6. 3. 
Parenti , Serra , Scoca. 

Al comma 3, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le seguenti parole: e previo 
pa re re dell'Ufficio di Presidenza. 

6. 2. 
Parent i , Serra . 

Sopprimere il comma 5. 

6. 4. 
Parenti , Serra , Scoca. 

ARTICOLO 7 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 7 . 

(Entrata in vigore). 

1. La presen te legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 26 settembre 1996. 

Andreat ta , Berlinguer, Bianchi Gio­
vanni, Bianchi Vincenzo, Bordon, Bur­
lando, Calzolaio, Carli, Dini, Fantozzi , 
Fassino, Marongiu, Morselli, Occhetto, 
Pennacchi, Pres tamburgo , Rodeghiero, Vi-
gneri, Visco, Vita, Widmann . 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berlinguer, Bianchi Gio­
vanni, Bianchi Vincenzo, Bordon, Bur­
lando, Calzolaio, Carli, Dini, Fantozzi , 
Fassino, Marongiu, Morselli, Occhetto, 
Pennacchi, Pres tamburgo , Rodeghiero, Sa-
les, Sinisi, Soriero, Vigneri, Visco, Vita, 
Widmann . 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 25 se t tembre 1996 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

SCAJOLA: «Modifiche alla legge 19 
marzo 1980, n. 80, recante disciplina delle 
vendite s t raord inar ie e di l iquidazione » 
(2305); 

POLI BORTONE: « Modifiche alla 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante 
norme per la protez ione della fauna sel­
vatica omeo te rma e per il prelievo vena-
torio » (2306); 

BACCINI : « Riforma fiscale in senso 
federalista » (2307); 

PALMA: « Norme per la tutela, la 
r i s t ru t turaz ione e la r ivitalizzazione del 
centro storico di Cosenza » (2308); 

GATTO e GIACCO: « N o r m e in ma­
teria di confezionamento per le p r epa ra ­
zioni e s temporanee di antibiotici » (2309); 

GATTO e GIACCO: « N o r m e in ma­
teria di t r a t t amen to previdenziale dei me­
dici iscritti all 'ENPAM » (2310); 

ERRIGO: «Modifica all 'articolo 14 
della legge 24 d icembre 1993, n. 537, in 
mate r ia di regime IVA per l 'attività di 
formazione svolta da enti pubblici » 
(2311); 

SARACA: « Norme in mate r ia di t ra t ­
t a m e n t o previdenziale dei lavoratori espo­
sti a l l ' amian to» (2312); 

NERI: « In t roduz ione dell 'art icolo 
363-bis e modifica all 'articolo 383 del 
codice penale in mate r ia di omessa di­
s t ruzione ed uso di intercet tazioni inuti­
lizzabili » (2313); 

BERSELLI ed altri: « Modifica all 'ar­
ticolo 315 del codice di p rocedura penale 
in mate r ia di r iparaz ione per l 'ingiusta 
de tenz ione» (2314); 

GAZZARA: «Modifica all 'articolo 11 
del codice di p rocedura penale in mate r ia 
di competenza per i p rocediment i r iguar­
dant i i magis t ra t i» (2315); 

STORACE: « Modifica all 'articolo 35-
bis del decreto-legge 2 m a r z o 1989, n. 69, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
27 apri le 1989, n. 154, in mate r ia di 
appl icazione dell'IVA ai canoni di loca­
zione di immobil i percepit i dalle imprese 
cos t ru t t r ic i» (2316); 

TARDITI: « Nuovo o rd inamen to del 
Corpo forestale dello S ta to» (2317); 

MAMMOLA: « Riforma della disci­
pl ina in ma te r i a di au to t raspor to delle 
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merci e istituzione dell 'Agenzia nazionale 
au to t raspor to per conto terzi (ANAT) » 
(2319); 

SOAVE: « Ist i tuzione del l 'ordine p r o ­
fessionale dei t r adu t to r i e in te rpre t i » 
(2320); 

MAZZOCCHI ed altri: « N o r m e per la 
regolamentazione delle vendite sot toco­
sto » (2321); 

SCALTRITTI: « N o r m e per la real iz­
zazione del collegamento ferroviario "Fer­
rovia dei due Mari" Ascoli-Antrodoco-
Riet i -Roma » (2322). 

Sa ranno s tampate e dis t r ibui te . 

Annunzio di una proposta 
di legge costituzionale. 

In data 25 se t tembre 1996 è s tata 
presenta ta alla Presidenza la seguente 
proposta di legge costi tuzionale d'inizia­
tiva dei deputat i : 

LECCESE e CENTO: «Modifica al­
l 'articolo 48 della Costi tuzione in ma te r i a 
di estensione del dir i t to di voto per i 
consigli regionali, provinciali, comunal i e 
circoscrizionali ai cit tadini i taliani che 
hanno compiuto il sedicesimo a n n o di età 
e ai cittadini s t ran ie r i» (2318). 

Sarà s tampata e distr ibuita . 

Trasmissioni dal Senato. 

In data 25 se t tembre 1996 il Pres idente 
del Senato ha t rasmesso alla Pres idenza i 
seguenti progetti di legge: 

S. 827. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Governo della Repub­
blica i tal iana e la Lega degli Stati a rabi , 
fatto a Roma il 9 agosto 1995, con 
scambio di note interpretat ive, effettuato 
il 21 d icembre 1995 ed il 10 gennaio 
1996 » (approvato dal Senato) (2301); 

S. 765. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra il Governo i ta l iano e 

l 'Organizzazione mondia le della sani tà 
(OMS), fatto a R o m a il 17 luglio 1995 » 
(approvato dal Senato) (2302); 

S. 670-1103. - Sena to re MIGONE; 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA DEL 
GOVERNO: « Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo recante e m e n d a m e n t i agli ar t i ­
coli l(a), 14 (1) e 14 (3) (b) dell 'Accordo 
europeo del 30 se t tembre 1957 relativo ai 
t raspor t i in ternazional i di merc i per ico­
lose su s t rada (ADR), ado t t a to a Ginevra 
il 28 o t tobre 1993 » (approvato, in un testo 
unificato, dal Senato) (2303); 

S. 1014. - «Ratif ica ed esecuzione 
della Convenzione fra l 'Italia e la Svizzera 
per la disciplina della navigazione sul 
Lago Maggiore e sul Lago di Lugano, con 
allegati, fatta sul Lago Maggiore il 2 
d icembre 1992 » (approvato dal Senato) 
(2304). 

S a r a n n o s tampat i e distr ibuit i . 

Adesione di deputati 
a proposte di legge. 

La propos ta di legge: 

BARTOLICH ed altri : « N o r m e concer­
nenti i t r a t t amen t i speciali di disoccupa­
zione in favore dei lavora tor i frontalieri 
italiani in Svizzera r imast i disoccupat i a 
seguito della cessazione del r a p p o r t o di 
lavoro » (258) (annunziata nella seduta del 
9 maggio 1996) è s ta ta successivamente 
sottoscri t ta dal depu ta to Dameri . 

La propos ta di legge: 

LUCCHESE ed altri : «Modif iche al 
codice civile in mate r ia di separaz ione dei 
coniugi e di aff idamento dei figli » (398) 
(annunziata nella seduta del 9 maggio 
1996) è s tata successivamente sottoscri t ta 
dal deputa to Savarese. 

Le proposte di legge: 

ALOISIO: « O r d i n a m e n t o degli s tudi di 
educazione fisica, motor ia e dello spor t 
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presso le universi tà e n o r m e t ransi tor ie 
sugli Istituti super ior i di educazione fìsi­
ca » (768); 

ALOISIO ed altri : « Disciplina delle 
associazioni e delle società sportive dilet­
tantist iche » (769); 

(annunziate nella seduta del 15 maggio 
1996) sono state successivamente sotto­
scritte dal deputa to Mauro . 

La proposta di legge CHIAVACCI ed 
altri: « Norme per la messa al bando delle 
mine ant ipersona » (826) (annunziata nella 
seduta del 15 maggio 1996) è stata suc­
cessivamente sot toscri t ta dai deputa t i 
Soave e Mussi. 

La proposta di legge: 

DEBIASIO CALIMANI ed altri: «Nor ­
me per il r epe r imen to di a ree da des t inare 
all'edilizia residenziale pubbl ica » (2209) 
(annunziata nella seduta antimeridiana del 
17 settembre 1996) è s ta ta successivamente 
sottoscritta dai deputa t i Caccavari, Car­
boni, Michelangeli, Capitelli, Bielli, De­
doni, Cananzi, Soave, Susini, Bova, Alveti, 
Attili, Di Rosa, Rotundo , Occhionero, Sca­
lia, Stradella, Ruzzante , Di Stasi, De Pic­
coli, Cambursano , Spini, Boato, Camoi-
rano, Cennamo, Labate, Nesi, Siniscalchi, 
Orlando. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

DE BENETTI ed altri: «Disciplina del 
sostegno economico all 'attività dei part i t i e 
delle organizzazioni pol i t iche» (127) Pa­
rere delle Commissioni II, V, VI (ex arti­
colo 73, comma i -bis , del regolamento, 
limitatamente agli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e IX; 

SCALIA: « Modifica all 'articolo 28 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, in mater ia di 
costi tuzione delle comuni tà m o n t a n e » 
(325); 

ZELLER: « Modifiche al regio decreto-
legge 24 se t tembre 1923, n. 2072, conver­
tito dalla legge 24 d icembre 1925, n. 2264, 
recante n o r m e per l 'uso della band ie ra 
naz iona le» (1357) Parere della V Commis­
sione; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE FONTAN ed altri: « Abrogazione 
dell 'articolo 130 della Cost i tuzione» 
(1907); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BONO ed altri: «Modifiche allo 
s ta tuto della Regione siciliana in mate r ia 
di elezione del Pres idente della Regione, 
di nomina degli Assessori regionali e 
relative incompatibi l i tà e di in t roduz ione 
di forme referendar ie regionali » (2003); 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dello scambio 
di note cost i tuente un Accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i tal iana e l'Isti­
tu to In te rnaz iona le per l 'Unificazione del 
Diritto Privato (UNIDROIT) per l'aggior­
n a m e n t o del l 'accordo di sede del 20 luglio 
1967, fatto a Roma il 5-9 giugno 1995 » 
(2150) Parere delle Commissioni I, II, V, 
VI, XI e XII; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo di 
s icurezza dell 'Unione Europea Occidentale 
(UEO), fatto a Bruxelles il 28 m a r z o 
1995 » (2168) Parere delle Commissioni I e 
IV; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

CACCAVARI ed altri: « N o r m e per il 
r ecupero cul turale , ambienta le e turist ico 
del l ' i t inerario det to "Via Francigena" » 
(426) Parere delle Commissioni I, V, VII, 
IX, X e XIV; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

SCALIA: « Disciplina del l 'orario dei ne­
gozi e degli esercizi di vendita al det ta-
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glio » (302) Parere delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73, comma / -bis , del regola­
mento, limitatamente alle disposizioni in 
materia di sanzioni), IX, XI e XIII; 

ALESSANDRO RUBINO: « Disciplina 
del commerc io in sede fissa» (1188) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V, Vili, XI, XIII e XIV; 

VOZZA ed altri: « Norme per il r ior­
dino della GEPI Spa » (1332) Parere delle 
Commissioni I, V, VI, XI e XIV; 

BAMPO ed altri: « Disciplina dell 'aper­
tura, del t ras fe r imento e de l l ' ampl iamento 
degli esercizi di vendita al pubbl ico » 
(1555) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -bis, del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V, VI, VII, Vili, IX e XII; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

TRANTINO: « N o r m e a tutela delle 
casalinghe, dei minori , delle lavoratrici 
madr i , dei vedovi con prole a carico, dei 
celibi, dei separa t i e dei divorziati con figli 
conviventi a carico » (833) Parere delle 
Commissioni I, V, X e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

BARTOLICH e LORENZETTI: «Modi ­
fica dell 'articolo 338 del testo unico delle 
leggi sani tar ie , approva to con regio de­
creto 27 luglio 1934, n. 1265, in mater ia 
di collocazione delle s t ru t tu re cimiteriali » 
(256) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 173, comma i -bis, del regola­
mento, limitatamente alle disposizioni in 
materia di sanzioni), IV, VI e Vili; 

JERVOLINO RUSSO: «Concessione di 
un cont r ibuto a n n u o dello Stato in favore 
dell 'ente mora le "Lega del filo d 'Oro" » 
(277) Parere delle Commissioni I e V. 

Reiterazione di una domanda di autoriz­
zazione ad utilizzare intercettazioni di 
conversazioni. 

Con let tera del 19 se t tembre 1996, 
pervenuta alla Pres idenza il 25 se t tembre 

1996, il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Savona ha re i tera to , 
ai sensi dell 'art icolo 5, c o m m a 4, del 
decreto-legge 6 se t tembre 1996, n. 466, la 
d o m a n d a di au tor izzaz ione ad util izzare, 
nel l ' ambi to di un p roced imen to penale 
(n. 556/95/21), in tercet tazioni di conver­
sazioni alle qual i h a n n o preso pa r t e i 
deputa t i M a u r a CAMOIRANO e Claudio 
BURLANDO, già p resen ta t a alla Camera 
in da ta 22 luglio 1996 e cancellata dal­
l 'ordine del giorno per decorso del ter­
mine previsto dallo stesso comma. 

La sudde t ta domanda , congiuntamente 
con i relativi atti processuali , sarà t ra­
smessa alla competen te Giunta per le 
autor izzazioni . 

Copia della d o m a n d a sa rà s t ampa ta e 
dis t r ibui ta (doc. IV, n. 3-bis). 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del dot tor Giovanni BAREZZI a 
pres idente della s tazione sper imenta le pe r 
la cellulosa, la car ta e le fibre tessili 
vegetali ed artificiali in Milano. 

Tale r ichiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
ri ta alla X Commissione p e r m a n e n t e (At­
tività produt t ive) . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
conferma del dot tor Francesco MISITANO 
a pres idente della s tazione sper imenta le 
per l ' industr ia delle essenze e dei derivati 
dagli agrumi in Reggio Calabria. 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla XIII Commissione p e r m a n e n t e 
(Agricoltura). 

Il min is t ro del lavoro e della previ­
denza sociale ha t rasmesso, ai sensi del­
l 'articolo 2, c o m m a 22, della legge 8 
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agosto 1995, n. 335 e della legge 8 agosto 
1996, n. 417, la r ichiesta di pa r e r e pa r ­
l amenta re sullo schema di decre to legisla­
tivo in mate r ia di regime pensionist ico per 
gli iscritti al fondo speciale di previdenza 
per il personale addet to ai pubblici servizi 
di telefonia in concessione, ai fini del­
l 'espressione del pa re re da pa r te delle 
Commissioni competent i . 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento, alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro pubblico e privato), che dovrà 
espr imere il prescr i t to pa r e r e en t ro il 26 
ot tobre 1996. 

Il minis t ro dei t raspor t i ha inviato, a' 
termini dell 'articolo 1 della legge 24 gen­
naio 1978, n. 14, la r ichiesta di pa re r e 
pa r l amen ta re sulla propos ta di nomina 
dell 'architetto Giuseppe GUACCI a presi­
dente dell 'autori tà por tua le di Taran to . 

Tale richiesta, a' termini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
ri ta alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasporti) . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presentat i sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza da 
competent i ministeri r isposte scrit te ad 
interrogazioni . Sono pubbl ica te nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Hell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 18 se t tembre 1996, alla pagina 1209, 
p r ima colonna, te rza riga, dopo le paro le 
« ha t rasmesso, » e p r i m a delle paro le « , 
ai sensi dell 'articolo 9, », deve in tenders i 
inseri ta la seguente frase: « per il p re ­
scrit to pa re re ». 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 24 se t tembre 1996, pagina 1302, p r ima 
colonna, le righe dalla vent i t reesima alla 
ventot tesima sono soppresse. 

Hell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 25 se t tembre 1996, pagina 1327, p r i m a 
colonna, la t r en tadues ima riga è sosti tuita 
dalla seguente: « Commissioni II, V e XI ». 
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